Te irene GUT acta: 
T misterioso oggetto identico nelle descrizioni a quello visto sopra Pescara 


Guidonia, due gemelli avvistano Ufo abruzzese 


A Ahau U A CN VAVAU CULO PULUS UL DUMU 


‘— L’alieno scende 
salta e riparte . 


ESPRESSO SERA 23/24.6,1993 


SULMONA — C'è la testimonianza di [brava un pallone, la ml sono avvicinato] 
un maresciallo dell'Aeronautica, c'è [per cercare di ngguantarlo mn quando 
quella di sun moglie edi due cognati: una [gli sono arrivato davanti lo strano oppet. 
Intern famigila che giura d! avere Incon-|to ha compluto un balzo Issandosi a deci 
trato un «marziano», «Era piccolo - ha {metri e, Infine, virando a velocità Incre- 
detto 1 maresciallo Giuseppe Zitella, « nl:|dIblle, è comparso verso le montagne 
to non più di 60 centimetri, una grande|che circondano la zonn...» 
testa dotata di una antennina blanca lun-| La poltzia ha compiuto un soprattugo 


chi neri e due zampette con le quali sal-|ghe di grano toccate dalle zampette del- 
tellava su un campo di grano, Lo aveva |l'alleno, Nella zona sono in arrivo deci. 
visto cendere dal cielo mia mogllo, nem-|ne di ufologi. 


gn circa venti centimetri, duo grandi oc |e ha ncoperto segni di bruciato sulle npk| È 


dI LOANO TANCREDI 
Cinque giorni rulla tera. alle scoperta delle co 


dell'Ufo i cui simpatici connoiati cono sinti ree 
si celebri nei saloni televisivi di Maurizio Co. 
manzo e di Uno mattine Enan, è durata meno 
di una seimani. Almeno secondo quanto s) è 
porto finora ricormuire darli "avvisamen 

£ da due “inconini ravvicinati di terzo ipo”. 
Dopo eve: Muzzano er martscialio dell'A 
ronsutica Giuseppe Ziela nelle campagne di 
Sulmona, in provincia dell'Aquila, ¢ dopo aver 
rischiate una collisione con un cliconero dei 
Vigili del fuoco in volo di addestramento sul 
ciclo di Pescara, I giocherelone color ocra, 
donato di occhioni neri, rozze estremità € am. 
tennina trapezoidale, è "apparso" anche a due 
insegnanti di Guidonia, Luciano e Mario Bal- 
dessarre, 


IL MESSAGGERO 30.6.1993 


Giovedi 17 giugno elle ore 20:40, seduti sul 
terrazzo delli lore casa 2 pochi chilometri dei 
l'aercopono di Guidonia, i fratelli Baldassarre, 
N quarant'anni, gemelli, insenanti entrambi, 


sie e dei boschi del cenvo haba Ja vacanza” 


hanno visto nel ciele l'oggento volante non 
identificato. Planava lentamente verso Ì basso 
£ Ñ sole lo illuminava, dandogli riflessi rossa. 
svi, aln un prime momento = saccontamo i 
due ~ sbbinmo pesato ad un pallone, com 

Tunti gl alti cbe Jo banno vino, d2 reso, Poi, 
poiché ci è sembrato che emettese rifiessi me 
telic, sbbizmo preo È binocole pe suerdare 
meglio: era uz palone con dut frandi occhi 
men, con un'anienni sulla "schiene” e due 
esuemiti. come pambe, Esattamente quello av 
vistato dagli alti, Quando qualche pomo do- 
pe abbiamo letto rul giornale che quelli cosa 
poteva essere un exiraterrenre, abbiamo desi- 
40 di racconiase lr nonra sona», 

Salgono così 1 dodici le persone che nell'rco 
di cinque giorni banno avuto un "contano" (è 
lt definizione dei re ufologi subito arivati sul 
luogo del primo avvisiamento) con l'Et dagli 
occhioni neri. E la maggior pane di esse sono 
testimoni rhemni anendibili. D marescialio 
dell'Aereomautia in pensione Zitella Jo br vh 
s10 davvero de vicino, Î 20 giugno, in un cam- 
po di prano, L'Ufo si è alzato a pochi metri 
dai suolo, lo bi "fissato" negli occhi ( «Ere vi- 


Decine di telefonate ai centralini dei carabinier i per luci sospette 


von, giura Zitella), poi è fuggito z veloci i 
pressionante diete uni montagne. Secondo 
Tea maresciallo, che di oggetti voiant se ne ine 
icode, nessuna cosa "umane" può volare E 
guele velosità 

T secondo “coniato” reso note è guello cor 
l'elicottero de: pompiers, Manedi 1$ pupe 1 
ezoniuno. quarso mipis £ Noró-oves del. 
l'acreopono “Liberi” di Pescara, l'Avpun Bell 
412 cor 1 bordo i comandante Vincenzo Nu- 
sca e quano vomini dll'equipapgio ba rischi». 
to di emirare in colbsione con Jo messo "opge. 
107. L'U avrebbe quindi volengino per due 
volie anome allelicoero in volo, orbltando 
con gli "occhioni" sempre rivohi verso Ù veli 
volo. Pol sarebbe scomparso veloce, I) colic- 
quio ir i comandante Nuscà e l'operatore del 
Je tore di controle de: “Liberi” è reginrato in 
una bobina che nei prossimi pomni sari acqui. 
sitz dalla speciale commissione delle Nasa fn. 
caricata di studiue tutti $ contani” con so. 
speu Et in volo sula terra. DI ceno finora c't 
tolo la “perizia” dei te ufologi: «E' senza dub. 
bio une sonde estrterreniroi, hanno assicume 
10, Lassù dunque, qualcuno ci spia. 


iL aionno 
MARTEOÌ 
13 LUGLIO 1099 


Bagliori nel cielo, è il tempo degli Ufo 


SAN ROCCO AL PORTO - Troppi strani bagliori nel cito efla 


Biasa bian auel tembo di era ilo) aatre Pci 
marmoria assecondalo a ulte od maia sampi Munia 

Biggan a nascondino nella Mna msei d bosta 
Fettatmostera che qul ansora comena ve iii d'area, 
uso pente wë quid convinta dl aver ul ous leses i 
15 E ius nalla valie (a domeniga € luncii di art, 
eso dliuce gut sopra le case lane vertu ai Un 
Fenomeno sena preeedenih simeno nello maior dinareuo 
occasioni ocensin, Solo una User amler? Va 
Utot Nella Baasa odiglana propto pur idv, a nt ava 

Daxtor andare e nto gle lol 

elfo contralto del carabinieri per scgnaae per. 
preti e dubbi ha sicuramente mediato. Le seniiti dott 
dale pui ulie crcazae e con moli elemani cunun 
sopito Piniistenea pel descrivere succ e) aielo dl Soh 
ee aureola pel ici di Su 


A vaglio della gente c pol anche dele autorità sono passate tut- 
te le ipotesi pio o meno verosinli Nell'era parlicalazieite ui: 
pida dopo quasi 24 ore di vento fonte patrie essersi eresio un 
min di sell specai, quas! un locs d specchi ehe rilanciano 
Toce prendendola ans da molto lontano. Cera pie a emme 

M Ma linea delorfuconta, Ed è sut ben suponia 
dl un faclo luminosa in arrivo sia letale 
1S di cioni PICIRO TROIANERLO 


ibste E anche in Val Schizzola 


pnoviwcia RA 


ravea Ufo avvistato da due con 


LIRIO - Si susseguono nuovi 
ivilamenti di Gairaterest 


dio: non ne voglio più sentir 
parlare», afferma l'uomo, Ma 


in Oltrepo, A poche ore di di: poco per volta, una frase do- 
stanza dall'incontro ravvici: po l'alira, i ricordi di quegli av- 
mato” tra un agricoltore di Li: —Venimenti di giovedì mattina 


rio e una creatura, misieriosa 
altri due contadini di Val 
Schizzola hanno racconta 
un episodio simile, leri matti- 
na, mentre Í duc, moglie e ma- 
rito, stavano lavorando nel lo- 
liteto, avrebbero visto un 
juo alto due metri, lu- 
cente come l'acciaio e con del- 
le strane luci colorate che, sen- 


riaffiorano e Domenico Ca: 
rini racconta fa verità sull 
credibile incontro con la crea- 
tura: «Stavo lavorando ni 
campi, con il mio trattore: 
non so che ora fosse, perché 
non mi è venuto neppure in 
mente di guardare l'orologio. 
Comunque, all'improi 

sono visto davanti quel 


ža parlare, sarebbe oi scom: sa”, Sembrava un domo, per 
parso. la forma, era metallico: mi 
Intanto ancora sconvolta sembrava d' io, Aveva del- 


e l'insolila avventura che 
l'ha visto protagonista, Dome: 
, l'agricoltore di 

Lirio che ha affermato di aver 
visto un “exiralerrestre” gove- 
di scorso, non vuole parlare. 
Infastidito forse dai commenti 
delle gente e dalle troppe, ingi- 


fare qualcosa, un utensile che 
avevo nella cabina del tratto- 

per difendermi, Come se 
feste capito le mic inten 


stenti domande dei cunosi che ‘quel robot mi ha minacci 

da porni si recano, quasi in to, sì, mi ha rivolto alcune fri 

“pellegrinaggio” sul luogo del. si 'di cui non voglio rivelare il 
amento, Domenico Ca- contenuto. 


Poi, all'improvviso, come 
era arrivato, quel "coso" è 
scomparso: è volato via, senza 
lasciare alcuna. traccia, Ma 
nidesso basta; non voglio più 
sentir parlare di quesla slor 


tarini adesso Vuole dimentica- 
te: «Sono stanco di raccontare 
Sempre le stesse cose riguardo 
quanto ho visto, lasciatemi in 
Pace, si sono dette anche Irop- 
FATINA #4 Guesto episo= 


Ufologia 


Incontro 
ravvicinato 
nell’Oltrepò 


n Un vero e proprio incon 
70 mwdinao del terzo tipor è 
quello che un egriohore di 60 
nn, Domenico Cesarini re» 
conu di aver vu ale fe 
Selle semana scorse a Lo, 
un pico pres sule coli 
Fonti a 


L'UNITA! 14.7.1993 


Cassini, che tu considera» 
no una persone anendibie ed 
In ozime condizioni psichiche, 
he parlato della cosa ei arabi: 
ieri di Montalio Pavese: D ma» 
resciallo comandante. dela 
stazione ha lano accenamend, 
me non ha vovsio sui luogo 
Uacce del presumo avvisa» 
mento, Anche se molti pensa 
no che l'uomo sia rimesto vir: 
ma di uno scherzo, non mam 
ca chi arvibuisce Une cena 
credibilità al suo racconto, Ab 
l'episodio si stà interessando 
anche Il Cenvo avvistamenti 
ulologici di Milano, che in set- 
Umana dovrebbe mandare de- 
Bli esperti per un sopralluogo. 


curiosi e di otolog. L'incom 
1o sarebbe ewenuto giovedì 
scorso inuna Vigna, dove Ca- 
sarinì sostene di aver visio uno 
sano individuo, alt circa due 
met con indosso une specie 
di armatura che gli conleva 
un aspeno aquamoso, e con 
Sane luci azzurre al posto de- 
gli occhi e delie ginocchia. L's- 
Ericoliore ha aggiunto di zver 
Cercato di spaventare lo sano 
essere alferrando alcune pie 
Dr: l'esvatemeste è queso 
punto gli avrebbe adiiaua 

, minacciandolo di ve 
Ciderio se non avesse deposto! 
sassi quindi serebbe compa. 


che da ab 


Avvistato a Pescara 
Ufo di Sulmona 
Sfiorato lo «scontro» 
con un elicottero 


C OTre piloti e il loro comandante 


raccontano di un misterioso 
pallone dotato di antenna, «con 
due grandi occhi neri» 


SILUCIANO TANCREDI cloche: veloce subentra 
alla guida il comandante 
che, abilissimo, esegue la 
manovra indicata dalle 
norme procedurali in ca- 
so di velivolo in roua di 
collisione, virando a de- 
stra, L'Et tira drio. Nu. 
sca si mette in contatto 
con la torre di controllo, 
ma l'operatore non vede 
nulla sui radar: Seguite- 
lo», Nusca vira di nuovo 
e si mette sulla scia del. 
l'oggetto, dove resta per 
tre o quattro minuti alla 
velo di circa sessanta 
nodi, 

Et si volta e guarda l'Au- 
gusta con i suoi gra 


PESCARA -~ Cè l'equi. 
paggio di uo Agusta Bell 
412 del gruppo elicotteri 
dei Vigili del fuoco che 
ha visto Et L'identikit 
combacia perfettamente 
con l'oggetto non iden- 
tificato» avvistato pochi 
giorni fa a Sulmona, în 
provincia dell'Aquila, da 
vo maresciallo dell'ae- 
reonautica in pensione € 
da numerose altre perso» 
ne. Un “contsito” szol 
to/con ironia da molti 
tranne che dai tre ufologi 
accorsi sul posto in fetta 
e furia, 

«E senza dubbio una 
sonda catratertestre, un 
robon, hanno spiegao 
dopo i rilevamenti. E la 
loro testimonianza assu» 
me un valore diverso al- 
ta luce del rapponto della 
torre di controllo dell'ae- 
reoporto “Liberi” di Pe- 
scara è di una pattuglia 
di carabinieri, Olire al 
racconto, che ha dell'in- 
credibile, di tte piloti, 
del loro comandante e di 


protaze: Quindi 
l'oggetto volteggia agile 
per bea due volte intor- 
no allelicottero, senza 
mal staccare gli occhi dal 
velivolo, «Doveva viage 
giare aimeno a trecento 
chilometri orari», spiega 
Nusca I pallone schizza 
via come un fulmine 
verso il basso e scompie 
re. La torre di controllo 


uno specialista. re. La ior n 
Martedì 15 giugno veso imanie ha avenia Le 
Meno s quaro Minieri, Anche l'Augu» 

i sta scende di quou per 


miglia a Nord-Ovest dele 
l'acreoporto, ai comandi 
dell'Agusta c'è Gino Dal 


battere la zona. Ma di 
persone neanche lom- 
bra 


«Veniva controvento = 


incenzo 


Nusca, dietro i piloti spiega il comandante 
Giuseppe Orsini e Mas- Nusca-e non lasciava al- 
simo Segone e lo speci cuna scia di fumo, Sem- 
lista. Gianfranco Apa brava uno di quegli omi- 


ni con il sropellente die- 
tro la schiena che si ve- 
dono nei film. Gi siamo 
decisi a rascontare Fac- 
caduto copo aver leuo 
dell'avvissamento a Sul- 
‘oggetto che ha 
ta di investirci era 
identico a quello deseniz. 
to dal maresciallo 
pensicne e dagli aliri 


mennone. Eseguono ua 
volo di addestramento, 
quando davanti agli oc- 
chi di Dal Zoppo si para 
in roita di collisione un 
pallone di circa un metro 
di diametro, color giallo 
ocra, con due grandi oc- 
chi aeri, Dietro, un'an- 
tenna trapezoidale. 


I pilota urla, muove la 


IL MESSAGGERO 25.6.1993 


Avvistamento collettivo a Vigevano 


1a Nuova 20 luglio 1993 


A bocca aperta 
davanti all’Ufo 


«Ero uscito, dal ristorante 
per scaricare l'immondizia — 
ricorda Alessandro —. Per ci 
#0 ho rivolto lo sguardo al cje» 


di Donatella Zorzotto 
VIGEVANO — Un nivisia- 


Vigevano e Gravelluna e quat- 
wo polizioni sono, PMWM a 
wardare in cielo. AI radiomo: 
ile hanno comunicato 
non sapevano cosa fosse quel- 
fa cosa luminosa. Intanto fe fu» 
gi hanno iniziato a fotcase 
Qunado si sono abbassole sui 
parcheggio in fianco al risto: 
fante siamo scappati tutt, 
compresi cura binen e polizioî: 
ti, Sembrava che quell'oggetto 
dovesse atterrare, invece poi si 
è rialzato. Noi siamo tornati 
sul posto e abbiamo riassstito 
a quelo spettacolo, Bra alta 

nane, La cosa che ini ha 
colpito è che nel lusso di tem- 
po in cui Îe luci sono appurse 
Sulla zona non si sentiva nese 
su rumore, Nenuneno il gra- 
idare delle yanen, 


mento collettivo in piena cam- Jo e sono rimasto di stucco, lio 
Eat gestori gi ud ristorinte, vato decine di lugi, un fenome- a cinquanta e delineava: 
tizio e arD ‘altra dos 2O BiEantesco. Sano corso in forma di un og cir 
Freni “lita do; cusa per avvertire miel genito- = colare di dimensions gigante. SONIA de l 
vige Ay Aksendro hu abpandonas Soe cio tt nie JarO astere da vicino ul 
arriola con i rifiuti ci uell'ogetto doveva, essere "Alcuni 
le oggeito non ideniifiesto seapyinto in easa, Ho chiama: | fHrlotaetto doveva, css ARA 
proporzioni  eljantesche. o padre € madie chie a loro i fumo a di cia 200 une: mgmiento 


volta si sono precipitati in stra» 


erzan, 


sulla provinciale in bic 


10 della strada stutule che col- du, Cosi hunno fatto anche È © WALT: i quella vista suny fuggiti a fut 
tega Gravellona a Cassolno: | pochi clint rimasti nl locale. = vento dei carati sottolio foci 

provincia di Pavia e quella d) “Sono bastati pochi metri per nea Rita Monzuschi — econ- quel 

Rovana A laio dell duada Si vedete tutto quanto — dice teinporanenmente — ubbismo 

dova il ristorante ‘La Primu. Giorgio Ferrai Jo sono anche avvertito il Centro ra- 


laS E sareboe sinto proprio ii Empe stato scettico, agli Ufo + 


figlio del gestori del'intotani NOn ci ho mai creduto ma di  sclicrini gH operatori della Di 
Le dei Bonon del oram rome n quella scenu el ho si- se areonauilea hanno. detto 
1623 pensato. Sopra ii ristorante, che now tisultava nullam, wl ca» 

Sopra le risaie, sulla strada e la ie la polizia suno utri 


he sta wh di ld della pros 


stavano in cielo, i, city cis piro i le 


B] 


dar di Remondò. Ma sui oro 


jaco UNO = 
esah =m SU enal 


menten, 


N 


